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rassegna 
internazionale 

Nuova tempesta 

tra USA e Bonn 
Nuova icmpcMd nelle relu-

aioni tedesco - ntiu-riuam-. Il 
viaggio del ministro dogli ICsio-
ri Scliroedcr e del ministro 
della Economia Latrarli, deciso 
in fretta e furia dal governo 
di Domi, dovrebbe sedarla. I 
tino ministri saranno ricciuti, 
l'uno in veste uHìciale, l'altro 
in veste « privala », da Km-
ìtnly, e a «pianto si dice a 
lomi assicureranno il jireni-
Icnte americano circa la roti-
inuilà della politica della 
Germania occidentale sopral-
ulto in relazione agli allarmi 
orli in .seguito alla visita del 
•menile De Canile. Meno rliia» 
a è la contropartita die essi 
i attendono ila Kennedy. Nel 
-ontenzioso tedesco . aiiieri-
•aiio, infatti, fìgurano lameii-
eie sia dell'una come dell'ai» 
ra parte. 

I tedeschi sospettino i diri. 
•enti degli Stali Uniti per lo 
netto di reticenza sullo svi-
uppo dei colloqui sovietico • 
uncrirani su Merlino, l'orin
oci- di tali sospetti, e in modo 
lie è stato giudicato addirit-
ura brutale a Washington, si 

fatto l'ambasciatore Grewe, 
he proprio in questi giorni, 

in conseguenza ilei suo al-
eggiamento, ha lasciato la ca
llaie americana. Grewe avreb-
e rimproveralo a Kennedy, 
el corso di un repente collo-
ilio, l'intcìi/inne ili spingere 
tedesrhi dell'ovest a ricono-

cere di fatto la llupiilililira 
cninrratica tedesca. Il suo 
Migliaggio sarebbe stalo tale 
a indurre il presidenti' inim
icano a interrompere bru-
ntmente il colloquio. 

I dirigenti degli Stali Uni-
i, per contro, guardano con 
iflìdenza agli .sviluppi della 
itesa ira Francia e Germania 
mirile all'atteggiamento tede-
co di ostilità all'ingrosso dei-

Gran Bretagna nel Mer-
ato comune. A tutto questo 
* aggiunge, infine, la divcr-
enza, sempre aper'a. attorno 
I problema del riarmo mo
nco della NATO e del ruolo 
elio Slato .Maggiore icdeseo 
ella derisione circa lo im-
iego delle armi nucleari. Ce 
'e abbastanza, come si vede, 

per impegnare duramente sia 
i due ministri tedeschi MU i 
dirigenti americani. 

darebbe un errore, tuttavia, 
niellerò ohe al fondo della 
dillieollii nei rapporti tra 
Homi e Washington vi »iano 
soltanto questioni, anche se 
assai importami, di strategia 
politica e militare. Certo la 
controversia su Berlino, e 
quella sulle armi atoini'lie, 
hanno notevolmente contribui
to, in quoti ultimi anni, a 
intorbidire le acque «ra la 
Germania di Bonn e gli .Stati 
Uniti. Ma la questione vera, 
essenziale, è quella che sca
turisce dal ululato rapporto di 
forza tra l'Kiiropa occidentale 
e gli Stati Uniti. La Cerminia 
di Bonn non è più. oggi, il 
paradiso dei capitalisti ame
ricani e il più docile alleato 
europeo dell'America. I.a 
Germania di Bonn è diven
tali) un paese che da solo *ia 
un potenziale industriale su
periore a quello della Francia 
e dell'Italia mense assieme. 
Ciò provoca, prima di Tutto, 
una lolla accanita sul terreno 
tipico del capitalismo: la lotta 
per i mercati. In spronilo luo
go, la potenza raggiunta a 
meno di venti anni dalla fine 
della seconda guerra mondia
le, spinge i gruppi dirigenli 
tedeschi a pretendere un ruo
lo importante e forse addi
rittura determinante nella 
elaborazione e nella applica
zione della politica dell'Occi
dente nel suo complesso. 

Se ì dirigenti americani pra
ticassero il costume della au
tocritica. l'alliiale sialo dei 
rapporti tra Washington n 
Bonn potrebbe fornir loro ab
bondante materia di riflessio
ne. Sono stali i dirig'."iti di 
Washington, infalli, a porre 
le premesse perché si creasse 
la situazione che oggi essi 
baiino motivo di dcprecirc. 
Ma tale costume non ha cit
tadinanza alla Casa ilianra. 
K anche a questo si deve se 
ancora oggi i dirigenti ame
ricani si dimostrano incapici 
di fare quanto è necessario per 
ridimensionare il peso della 
Germania di Bonn almeno nel 
campo dclIVIiihoraziimc e del
l'applicazione della politica 
deirOccidenle. 

a. j . 

Brasilia 

Crisi in 
Brasile 

BRASILIA 13 
la avuto inizio questa 
ti, davanti alla Camera 
siliana, il dibattito sul 
getto di legge del governo 
fissa per il prossimo 7 ot

re, in coincidenza con le 
zioni legislative, il refe-
dmn popolare per la scel-

fra il regime presidenziale 
il sistema parlamentare. 

primo ministro Brochado 
Rocha ha posto sull'ap-
vazione della legge, la 
'stione di fiducia. In altre 
ole, se il progetto del no
no, caldeggiato dal pre-
ente Joao Goulart, non 
rà approvato, il governo 

segnerà le dimissioni. (Le 
issioni del governo sono 

te annunciate e poi smerl
ili serata). Si aprirebbe 

ì in Brasile una crisi po
ca dalle conseguenze im-
uerltbtli. con probabile 
pltmcnio dello Camera 
elezioni anticipate. 
a richiesta del referen-

pcr il 7 ottobrr è ap-
giata dalle organizzazio-
popolari e democratiche. 
a è avversata, invece, da 
Ile stesse forze che poco 
di un anno fa imposero 

dimissioni dell'alloro pre-
ente Janio Quadros ed ac-
tarono la successione Hi 
uiarr alla presidenza sot
to in sraiuto alla (ras/or
ione del regime presi-

Nuovi 
controsti 

tra Cina 
e India 

PECHIXO, 13. 
governo cinese ha accu-
l'Ind.a. in una diehiara-

e pubblicata oggi, di aver 
ito una postazione militare 
Tibet meridionale, vicino 
e Dong. oltre la linea Me 

on. che segna la frontiera 
Cina e India. La dichiara-
e afferma anche che le 
pe indiano hanno r.petuta-
te superato il confine ne-
ultimi ir.eìì. ed aggiunge 
un aereo indiano ha vio
lo epazio aereo cinese il 

gosto scorso 
sua v o l t a l'India «i 

arerebbe a inviare ai-
Cina popolare una no-
i protesta in relazione con 

jpretesa penetrazione di trup-
' cinesi in territorio indiano, 

nord-occidentale. 

deliziale in sistema parla
mentare (con un primo mini
stro responsabile davanti al 
Parlamento ed una effettiva 
riduzione dei poteri del pre
sidente). 

Profunonisti di questa tra
sformazione, die, dal modo 
con cui fu imposta, assunse le 
caratteristiche di un colpo di 
forza illegale, furono gli alti 
esponenti militari. Questa 
volta invece sembra che le 
forze armate, o, almeno, la 
loro maggioranza, siano fa
vorevoli al referendum, cioè 
alla consultazione popolare 
per la definitiva decisione 
sulle istituzioni che il Brasi
le intende darsi. 

La situazione, nella capita
le e nel paese, è estremamen
te tesa e non si escludono col
pi di testa da parte delle for
ze di destra. Per questo il mi
nistro della guerra, generale 
De Mello. ha ordinato che 
tutte le forze federali venga
no messe in stato di allarme 
pronte ad intervenire. Le mi
sure prere dal ministro del
la guerra in mattinata, ver
so mezzogiorno sono state 
però abrogate nella regione 
militare di Rio De Janeiro 
dal comandante della prima 
armata con la scusa che nel
la regione tutto è « perfetta
mente normale ». 

Lo decisione del coman
dante della prima armata. 
pcncrole Ferreira A ires , Ito 
destato viva senzazione. Rio 
De Janeiro, in/att i , è In ca
pitale dello stato di Gitana-
bara. governato da Carlo La-
cerda, Vesponente più noto 
della destra brasiliana, op
positore numero uno di Gou
lart e promotore del colpo 
di forza dello scorso anno 
Significa ciò che la prima 
armata, o meol io . il suo co 
mandante si è schierato con
tro Goulart e contro il re
ferendum? Fonti vicine alla 
presidenza hanno diffuso in 
questi giorni la voce che, nel 
caso in cui la crisi politica 
brasiliana sfociasse ir. uno 
scioglimento della Camera. 
il governo jedcralc interre
rebbe immediatamente nel
lo stato di Guanabara, depo
nendo Laccrda. Per questa 
operazione, si dicera. Goti 
lart faceva il massimo affi
damento sul generale Fer
reira Alves. Ora il presiden
te può ancora contare sul 
comandante della prima ar
mala? 

A favore di Goulart e del 
referendum si è dichiarato 
apertamente il generale Ri-
beiro Dantas, comar.dc.7itc 
della terza armata di stan
za nello stato di Rio Grande 
Do Sul, Patria di Goulart 

Algeria 

Numerosi leader esclusi 
dalle liste 
elettorali 

Macmillan 
in difficoltà 

Si tenta un com
promesso 

LONDRA, 13. 
La conferenza (lei primi 

ministri del Commonwealth 
ha iniziato oggi la «ita quat
ta giornata di lavoro in mi 
clima piuttosto teso. 1 duri 
attacchi portati nei giorni 
scorsi da numerosi primi mi 
nistri dei paesi del Common
wealth contro i| progettato 
ingresso della Gran Breta
gna nel MKC hanno creato 
infatti una situazione di no
tevole disagio per il governo 
Macmillan, mentre l'opposi
zione interna al MKC ha 
colto l'occasione per intensi
ficare In sua campagna con
tro l'integrazione economica. 
Giornali, come il "Times" e 
il "Guardian" non esitano a 
parlare di possibile crisi af
fermando che le critiche for
mulate dai primi ministri del 
Commonwealth hanno sensi
bilmente complicato il com
pito di Macmillan tanto da 
rendere probabile persino le 
dimissioni di alcuni ministri 
(Times) e che, se i paesi del 
MKC non renderanno più 
miti le condizioni per l'in
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato Comune il go
verno britannico potrebbe 
vedersi costretto a interrom
pere i negoziati {Guardian). 

K' evidente che la stampa 
inglese e lo stesso governo 
Macmillan tentano di utiliz
zare le critiche emerse alla 
conferenza del Commonwe
alth per strappare qualche 
vantaggiosa concessione nei 
negoziali con i sei. Ciò non 
toglie tuttavia che il gover
no inglese si trovi a dover 
fronteggiare una situazione 
tutt'altro che facile, la qua
le, inoltre, potrebbe portare 
a imprevedibili e gravi com
plicazioni. 

Dopo il violento discorso 
pronunciato ieri contro il 
MKC dal premier delia Gia-
mnica, sir Alexander Busta-
mante, che ha definito il 
mercato comune come « un 
bisturi ficcato nel corpo del 
Commonwealth per staccar
ne un membro dall'altro e 
dividere un amico dall'al
tro », s tamane non si sono 
avuti altri attacchi. Ciò tut
tavia per la semplice ragio
ne che il calendario dei la
vori prevedeva per oggi la 
riunione tli varie commissio
ni per lo studio di problemi 
particolari. Questa mattina 
si e riunita la commissione 
che si occupa dei problemi 
dell'area tropicale. 

Per far fronte alla critica 
situazione, stamane il gabi
netto inglese ha tenuto una 
riunione cui tuttavia non ha 
partecipato Macmillan. Con 
questo gesto il p iemier in
glese ha voluto sottolineare 
il suo proposito di non sot
toporre la politica del gover
no ad alcuna revisione per 
quanto riguarda ti pioblema 
del MKC. 

Aj termine della minio. ic 
del governo non è stato ema
nato alcun comunicato uHì
ciale. 

In serata e stata fatta cir
colare la voce che dopo una 
giornata di consultazioni 
private tra Macmillan, il pri
mo ministro australiano 
Menzies ed \\ primo mini
stro canadese Diefe.ibaker, 
sarebbero state gettate le ba
si di un comunicato finale 
che potrebbe essere firmato 
da tutti i primi ministri del 
Commonwealth. 

In tal modo, la conferen
za <lei primi ministri della 
Comunità britannica potrei). 
be. per quanto riguarda la 
fase « Mercato Comune » 
terminare sabato; a partire 
da lunedi verrebbero presi 
in esame altri problemi di 
interesse comune (disar
mo ecc . ) . II compromesso 
suggerito da alcuni paesi del 
Commonwealth comporte
rebbe il proseguimento dei 
negoziati tra la Gran Breta
gna ed i « sei > (mentre si 
svolgerebbero contempora
neamente negoziati diretti 
tra alcuni membri importan
ti del Commonwealth ed il 
MEC). e l'esame di un piano 
di svi luppo per un sistema 
globale di accordi commer
ciali. 

Tra questi anche l'ex presidente del GPRA Ben Khedda 

LONDRA — Macmillan, scuro in volto, lascia la Malbo-
rough House, dopo la riunione di ieri mattina, nel corso 
della quale i delegali alla conferenza del Commonwealth 
si sono schierati a larga maggioranza contro il MEC 

(Telcfoto) 

Parigi 

Tutti i partiti 

contro De Gaulle 
Tutti i pattiti politici f ian-j 

cesi, escluso il gollista, han
no espresso oggi la loro de
cisa opposi / ione alla volontà 
del generale De Gaulle di 
procedere alla rifui ma 10M1-
tuzionale mediatiti; lefoton
dimi, denunciando l'illegali
tà di tale procedura. Come r 
noto De Gallilo intendo mo
dificare la Co-l i tu/ iono .ittn-
lutendos! an ion i maggio ' . 
poteri e facendo eleguero i! 
presidente a .suffragio iin.-
vcr^ale. 

Mai fino ad ota. ila quando 
il generale De Gallilo e pe: 
la seconda volta al potere ni 
Francia, si era formata una 
coalizione c«>si completa e 
totale contro la sua politica. 

Intanto De Gaulle ha im
partito al governo nuovo 
direttive per consolidare l'as
se Parigi Bonn in tutti i 
campi: diplomatico, econo
mico. militare e d i lu i ta le . In 
particolare verrà esteso l'in
segnamento del tedesco ind
ie scinde francesi verranno 
moltiplicati i gemellaggi tr i 
città dei due paesi, mentre 
si cerca la crea/ ione di un 
organo permanente fr.mco-
tedesco per l'elabora/ione di 
una politica osterà comune 
Infine saranno intensificate 
le manovre mil ital i comuni 

Bombe 
atomiche 
golliste 

nel Pacifico? 
PARIGI. 13 

Fonti iiflu-id. francesi hanno 
indirettamente confermato o-4Si 
di eomment.ire una not'zia np-
p.irsa 5ii un periodico di Hono
lulu (HauTl» ;! quale afferma 
che il covertili francese si ap-
pre=terel>tv i.l effettuare pro-
w» con rnn: rviele.iri nell'Ocea
no Pacifico 

l'n por: ii «ve del ministero 
«le'l.i d («vi >i e rifiutato di 
co:nmen:ar«' l i notizia afferman
do elio - q'i-^t.i materia è da 
conMdernr-. stirolo militare-. 

K* .-: ito r c.irdito. però, che il 
mi l ion i ii>\. i difesa francese. 
Pierre Me — ir.er, aveva accen
ni:.». :•! uni dichiara? one pro-
xrir.c.at-i .'. :> luglio scorso, alla 
po--.b:i:t.i di studiare nuove 
.•r.v >\f'. ^loho per effettuare 

jt^p.o- «ini nu-lean. e che una 
id ti"., aree .'.!o studio era lo 
ItV- ,mi Pacifico 

Sostituito 
il premier 

del Kazakhstan 
MOSCA. 1 : 

Li - TASS-• annunci che .'. 
premier doll.i Kepiibtil'ei e«'ii-
tro-asir.tic.i d«-l K >? il h^'.in. 
Salken Daulenov. «• M.ito «•-«> 
nerato dulie Mie funzioni " .i 
sostituirlo è •»! ito eh: mnto 
M.isymkhan Heis >V».iyev. che 
sinora era st.i'o pruno segre
tario del comitato del partito 
per la regione di Alni» Ala 

Il capo 
di S.M. siriano 

a Mosca 
DAMASCO. 13. 

l'ili delec 'zione dell'esercito 
.-- r.r.no. gu.dit.i dal capo di 
.>: ito mass ore generalo Mna-
niek Kam.-r. «* partita oggi in 
aereo per Mosca 

N'el corèo della visita, che 
avv.eno 1*0 .nvito del ministero 
della D.fesa t-oviotieo, il Riup-
Po a^c-intera anche ad una serie 
di manovre militar, jsoviet.-
che. 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 13 

Le liste con i nomi dei 196 
candidati alla futura Assem
blea Costituente sono state 
rese note alle 14 di oggi. I 
primi foglietti volanti, a fir
ma di Khider, contenenti lo 
elenco dei prescelti, passa
vano ansiosamente di mano 
in mano, non solo quelle dei 
giornalisti, ma anche quel
le di alcuni noti esponenti 
del Fronte di Liberazione 
Nazionale, i quali non sape
vano ancora se la loro can
didatura sarebbe stata con
fermata o meno. Il segreto 
più assoluto ha infatti ac
compagnato fino all 'ultimo 
le clamorose novità interve
nute nella composizione del
le nuove liste. Soltanto la 
notizia sbalorditiva, e che 
risulta confermata, della eli
minazione di Ben Khedda 
dalla rosa elettorale, trape
lata nella notte e di cui ab
biamo dato notizia ai nostri 
lettori, aveva circolato in al
cuni ambienti ristretti. 

Sostituiti 
54 candidati 

Dall'esame delle liste (com
plessivamente sono stati 
cambiati 54 candidati di cui 
21 a Costantina e 23 ad Alge
ri) si denota prima di tutto 
che il gruppo dei negoziatori 
di Evian è stato quasi del tut
to el iminato dalla scena poli
tica. Ciò sembra confermare 
il giudizio, da più parti for
mulato, secondo cui la rot
tura del gruppo dirigente al
gerino avrebbe come suo 
epicentro la ' interpretazione 
degli accordi di Evian se 
non la loro accettazione, che 
nessuno mette pubblicamen
te in causa. Secondo tale 
giudizio, chi voglia avere un 
lilo conduttore per essere 
guidato nella intricata vi
cenda algerina, dovrebbe 
partirò da Evian, non tanto 
per stabil ire chi fosse con
tro e chi a favore di quei 
protocolli, chi volesse fir
marli e chi no, quanto per 
comprendere come dalla lo 
io accettazione siano discese 
due l inee polit iche diver 
genti per ciò che concerne 
la prospettiva politica futu 
ra dell ' Algeria. Agire nel 
quadro del neo-colonialismo 
e del giuoco nord - africano 
di De Gaulle, sia pure per 
poterlo spezzare? Oppure 
sollecitare, facendo leva sul 
le masse, anche le più pri
mitive. quel le del mondo 
contadino, per muovere ver
so una trasformazione della 
coscienza generale in co
scienza rivoluzionaria di 
massa contro il neo-colonia 
lismo? Da tali divergenze 
politiche sarebbero nate le 
divergenze personali e le 
lotte interne, fino alla prò 
fonda modificazione del le 
candidature. Gli avvenimen 
ti futuri ci diranno fino a 
qual punto questi giudizi 
siano fondati. 

Dalle l iste sono stati eli
minati anche tutti coloro ri
tenuti colpevoli , a giudizio 
dell'Ufficio politico, di averlo 
sabotato e combattuto nel 
corso dell 'ultima crisi. Cade 
cosi in primo luogo^ almeno 
momentaneamente , la testa 
della personalità più impor 
tante, quella di Ben Khedda 

•accusato dall'Ufficio polit ico 
di avere scatenato l'ultima 
sommossa. Insieme con lui 
v e n g o n o allontanati un 
gruppo di ministri del Go
verno provvisorio algerino: 
Boussuf. ministro degli ar 
mementi , e nemico di B o u -
medienne. di cui era stato 
in passato il principale col
laboratore militare; B e n 
Tobbal. ministro per gli Af 
fari economici; Ben Yahià. 
capo di gabinetto di Ben 
Khedda. uno dei .principali 
artefici della trattativa di 
Evian. Sono stati inoltre de 
fenestrati: Ben « Abyles , del 
Ministero degli Affari este 
ri. incaricato dei rapporti 
ufficiali con le delegazioni 
straniere; Mohamed Arbi. 
anche lui personalità di pri
mo piano del Ministero de
gli Esteri, e AH Kaafi, a m 
basciatore al Cairo del 
GPRA. Questa falcidia si 
estende anche ai membri 
dell 'Esecutivo provvisorio, 
eccettuato Farès. che Testa 
candidato a Tizi-Òuzu: scom
paiono invece Ben Feflfta, 
Belnid Abdeslan e il dottor 

Mostefai delegato per gli af
fari generali del l 'esecutivo ol
tre ad alcuni rappresentanti 
della Federazione di Francia, 
come Boumaza e Terbouche 
Mohamed. I capi militari 
esclusi dal le liste sono il te
nente Allouache, portavoce 
della quarta wi l laya, e che 
sembra si trovi adesso in 
Italia, e il colonnel lo Saout 
El Arab, già comandante 
della seconda wi l laya: l'uno 
schieratosi contro l'Ufficio 
politico e l'altro colpevole di 
incertezze e ripensamenti 
verso questa autorità. Viene 
anche cancellato il nome 
della signora Chentouf, pre
sidente del l 'Unione donne 
algerine, mogl ie di uno dei 
membri più autorevoli del
l'Esecutivo provvisorio, alla 
quale è stato rimproverato 
da Khider di aver assunto, 
nel corso degli ultimi avve
nimenti, un atteggiamento 
di « indifferente neutrali
smo > verso l'Ufficio politico, 
la stessa accusa che v iene 
mossa ai sindacati . La rap
presentanza dei sindacati ri
mane sparuta e si riduce sol
tanto praticamente ad Ali 
Yahià, il Segretario gene
rale. 

Del tutto inespl icabi le è 
l'assenza di Redha Malek, il 
direttore del se t t imanale del 
Fronte di l iberazione nazio
nale, il quale era stato pre
cedentemente presentato nel 
dipartimento di Setif. L'uni
co e lemento per spiegare la 
sua esclusione è che egli è 
stato portavoce del GPRA a 
Evian. La e l iminazione della 
eroina nazionale Djamila 
Bouhircd sarebbe dovuta in
vece non ad un giudizio ne
gativo nei suoi confronti ma 
al fatto che molti e lementi 
fedeli all'Ufficio polit ico han
no dovuto sacrificarsi per 
dare il posto ai nuovi arri
vati. 

Il peso dell'esercito ver 
rà considerevolmente au
mentato nella Assemblea 
prima nel le l iste vi erano 12 
militari; adesso, quando si 
potrà fare un conto esatto, 
scopriremo probabilmente 
che essi compongono i due 
terzi dei centonovantasei . 
Dopo la rivolta del la quarta 
wi l laya. ciò ha ev identemen . 
te costituito il prezzo pagato 
dall'Ufficio politico all'eser
cito nazionale popolare per 
poter domare quel la ribel
lione. I sedici europei can
didati restano gli stessi del
la volta scorsa, uomini senza 
ignavia e senza lode. . 

Le donne, che erano 13 
nella precedente rosa dei 
candidati, si sono ridotte a 9. 

Con quali uomini , invece, 
tra coloro che lo hanno com
battuto, l'Ufficio polit ico è 
stato costretto a fare i con
ti? Con il colonnel lo Si A s -
san, capo della 4. wi l laya; si 
afferma ad Algeri che è sta
to ev identemente a questo 
scotto pagato facendolo ri
manere in lista, che si deve 
la sua resa. Budiaf. il vec
chio compagno di prigionia 
di Ben Bella e membro di
missionario dell'Ufficio poli
tico. malgrado fosse fra gli 
uomini che avevano aperta
mente dichiarata decaduta 
l'autorità di questo organi
smo, è stato a sua volta ri-
presentato a Setif del la cui 
regione è originario. 

Intatta 
la Cabilia 

Anche Yazid. ministro del
le Informazioni del governo 
provvisorio algerino, è re
stato tra i candidati . Nessu
no è stato toccato tra gli uo
mini componenti la lista in 
Cabilia. primo tra i quali il 
famoso Krim Belcacem. Bcl-
cacem è oggi l'unico nego
ziatore di Evian e sosteni to
re dell'accordo con l'OAS 
che sia rimasto sul la scena 
polìtica. E' anche vero che 
nella lista cabi la-sono rima
sti inalterati .anche tutti i 
nomi dei candidati dell'Uffi
cio politico, tra cui in primo 
luogo quel lo del portavoce 
di Ben Bella. Bumendjel . 

Ult ima clamorosa notizia 
è quella dell 'accettazione, da 
parte di Ait Ahmed. il quale 
aveva dato l e sue dimissioni 
dal governo provvisorio al
gerino e dall'Ufficio polit ico 
nel corso de l l e u l t ime crisi. 
di entrare in lista a Setif. 
Tutti i sei uomini che Ben 
Bella ha presentato a Tripo

li per comporre l'Ufficio po
litico, sono così ancora insie
me, sia pure ti a varie tra 
versie e profondi contrasti. 
E* questo uno dei pochi segni 
di les idua unita rimasta in 
piedi. Tanto Khider quanto 
Habali Ilitat, non si presen
tano candidati in (pianto j;i 
occuperanno della organiz
zazione interna del partito. 
Il colonnel lo Boiimedieiine, a 
sua volta, ha litiutato la 
candidatura per poter con
servare la carica ili capo di 
Stato Maggiore dell 'Esercito 
nazionale popolare. 

Quali sono i commenti che 
vengono fatti ad Algeri at
torno a queste liste? In pri
mo luogo segnal iamo lo 
smarrimento, la preoccupa
zione di numerose persone: 
in secondo luogo si fa notare 
come questa rottura pubbli
ca e definitiva dell 'unità tra 
i dirigenti algerini possa 
provocare nuovi contraccol
pi nel paese 

In quanto alla gente, essa 
sembra abbia già accol lato 
la nuova decis ione e che non 
ponga problemi. Ilo parlato 
oggi con molti algerini e la 
conclusione è questa: essi 
sono stanchi soprattutto di 
non avere una Assemblea , 
un governo e de l le autorità 
responsabili . Vada chi vuole . 
insomma, ma formino subito 
le istituzioni fondamentali 
del lo Stato e risolvano gli 
enormi problemi d e l l ' A l g e 
ria. In questa atmosfera, di 
passività, as sume significato 
ancor più grave la assenza 
di comunist i dal le l iste pre
sentate. Tuttavia, il partito 
comunista algerino, di cui si 
at tende per domani una di
chiarazione ufficialo, farà la 
propria campagna elettorale 
invitando a votare per le li
ste approntate dall'Ufficio 
polit ico sul la base di quel 
programma polit ico elabora
to a Tripoli e su cui i comu
nisti algerini hanno già avu
to occasione di esprimere il 
loro parere posit ivo e che 
rappresenta oggi la piatta
forma e let torale dell'Ufficio 
politico. 

Maria A. Macciocchi 

DALLA 
PRIMA 

programma », ha risposto: 
« Questo dipende anche dalla 
velocità dei lavori parlamen
tari >. Si tratta, come si vede. 
di una risposta piuttosto ambi. 
gua, che sembra confermare l i 
tendenza a « sdoppiare » le re
sponsabilità, dividendo quelle 
del governo da quelle della se. 
greteria de e della maggioran
za parlamentare. Fanfani, a 
una domanda sulla possibilità 
di poter inserire tra le cose 
« da fare » anche le leggi sulle 
regioni non ha risposto che 
con una perifrasi limitandosi a 
dare una risposta indirotta af
fermando che « noi stiamo la
vorando per presentare in par-
lamento il nostro program
ma ». 11 Presidente del Consi
glio ha poi confermato che 
avrà colloqui con Potnpidou, 
in occasione della cerimonia 
per il traforo del Monte Bian
co e che di questo ha parlato 
ieri mattina con Segni. 

«LA DISCUSSIONE» SU DE 
GAULLE E ADENAUER- n .et. 
timanale della DC, /,« Discus
sione, pubblica un articolo cri
tico sui progetti « europei - di 
De Canile, scrivendo nel titolo 
che • Con queste idee non <-i 
fa l'Europa ». Il se', li manale 
parla di * perplessità e timo
ri » destati dalla concezione 
dell'* Europa delle pa'.rie » pa
trocinata da De Cauile, il (pia
le ha in mente per ì.i Francia 
il ruolo ili * Stato giuda » sul 
piano militare. Di qui l'amici
zia con la Germania, che ppr 
la Francia diviene « essen
ziale ». 

Secondo La Discussione an
che per la Germania un mag
gior legame con la Francia è 
essenziale. 11 che spiega le pro
ve reciproche di « solidarietà » 
fra i due paesi, su una serie 
di temi, compresa la questione 
di Berlino, che vede l'onn e 
Parigi contrapporsi anche alle 
« più duttili » posizioni degli 
americani. 

COLLOQUI DI SEGNI n presi-
dente della Repubblica ha avu
to ieri un colloquio con il se
natore (Sronchi, nell'abitazio
ne dell'ex Capo dello Stato, in 
via Carlo Fea. Segni ha poi ri
cevuto al Quirinale il compa
gno Umberto Terracini, l'ono
revole Vittorio Marangone e 
l'oii. Fried Volgger. 

Gromiko 
ali ONU 
MOSCA. Il (mattina). 

Il ministro degli esteri Gro
miko dirigerà 1" iteleciizlnne 
.sovietica alla prossima Au
scultile:! generale delI'ONli. 
I.o ha annunciato questa not
te Radio .Mote;!, precisando 
ehi* della delegazione so\ ie-
tiea faranno anche parte i 
vice ministri degli esteri Va-
Icrian /.orili e Vladimir Se-
miuniiv, eonie pure l'ex ani-
hasciatore a Washington e at
tuale ministro dccli esteri 
della Kcpulililica federativa 
di Russia Mikhail Menselkov. 

V editoriale 
s i g n i f i c a t o d e l l a s f i d a a d u n a p r o v a d i f o r z a c h e l a 
d i r e z i o n e d e l l a F I A T h a r i v o l t o a i s i n d a c a t i a p o c h e 
o r e d a l l ' i n i z i o e f f e t t i v o d e l l o s c i o p e r o n a z i o n a l e d i 
c a t e g o r i a . 

I L A V O R A T O R I d e l l a F I A T h a n n o c a p i l o e h a n n o 
d a t o al p a d r o n e la p i ù c h i a r a d e l l e r i s p o s t e . E i n 
q u e s t a r i s p o s t a no i c o g l i a m o n o n s o l t a n t o la c o n s a 
p e v o l e z z a c h e i l m i g l i o r e m o d o d i o t t e n e r e u n 
a c c o r d o s o d d i s f a c e n t e e r a e d è q u e l l o d i p a r t e c i p a r e 
a l l o s c i o p e r o e di n o n c a d e r e i n g i n o c c h i o d i f r o n t e 
a l p a d r o n e m a a n c h e la v o l o n t à d i r e s p i n g e r e la s o 
s t a n z a d e l l a p r e g i u d i z i a l e a v a n z a t a d a l l a d i r e z i o n e 
F J A T , o s s i a il t e n t a t i v o d i i s o l a r e la F I A T d a l l a v e r 
t e n z a c o n t r a t t u a l e , i n d e b o l e n d o a n c h e n e l l a c o s c i e n 
za d e i l a v o r a t o r i la p r o s p e t t i v a d i u n c o n t r a t t o 
n a z i o n a l e d i l a v o r o e f f e t t i v a m e n t e r i n n o v a t o . 

I l a v o r a t o r i d e l l a F I A T h a n n o s a p u t o s c e g l i e r e 
a n c o r a u n a v o l t a la s t r a d a d e l l ' u n i t à c o n l ' i n t e r a 
c a t e g o r i a d e i m e t a l l u r g i c i , n e l l a b a t t a g l i a c o m u n e 
p e r la c o n q u i s t a d i u n m a g g i o r e p o t e r e c o n t r a t t u a l e 
e i l m i g l i o r a m e n t o d e l l e l oro c o n d i z i o n i d i v i t a . E ' 
q u e s t o u n e s e m p i o d i u n i t à e d i d i s c i p l i n a s i n d a c a l e 
c h e t o g l i e o g n i d u b b i o s u l l a f o r z a e l a m a t u r i t à c o n 
la q u a l e i m e t a l l u r g i c i a f f r o n t a n o q u e s t a d u r a b a t 
t a g l i a e c o n la q u ^ l e r e s p i n g o n o e r e s p i n g e r a n n o 
g l i a t t a c c h i e l e i n s i d i e c h e c e r c a n o d i c o n t r a s t a r e 
e d i a l l o n t a n a r e la l o r o v i t t o r i a 
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